
-

Piano quinquennale di controllo del colombo o piccione di 
città in Emilia-Romagna (Columba livia forma domestica)

-
ne della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e 

-

-

- al comma 2, che le Regioni e le Province Autonome di 
-

gliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, 
per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del 
patrimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-
agro-forestali e ittiche e per la tutela della pubblica incolumità 
e della sicurezza stradale, provvedono al controllo delle specie 
di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia, compre-
se le aree protette e le aree urbane, anche nei giorni di silenzio 

-
riore per la protezione e la ricerca ambientale, piani di controllo 

-

- al comma 3, che i piani di cui al secondo periodo del com-
ma 2 sono attuati dai cacciatori iscritti negli ambiti territoriali di 
caccia o nei comprensori alpini delle aree interessate, previa fre-
quenza di corsi di formazione autorizzati dagli organi competenti 
a livello regionale o della provincia autonoma e sono coordinati 

-
torità deputate al coordinamento dei piani possono avvalersi dei 
proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali si attuano i pia-
ni medesimi, purchè muniti di licenza per l'esercizio venatorio e 
previa frequenza dei corsi di formazione autorizzati dagli orga-
ni competenti. Possono altresì avvalersi delle guardie venatorie, 
degli agenti dei corpi di polizia locale, con l'eventuale supporto, 

unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Ar-

per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio dell'attività 

-

-
la legge statale provvede al controllo della fauna selvatica anche 
nelle zone vietate alla caccia, eccettuati i Parchi e le Riserve na-
turali nei quali i prelievi e gli abbattimenti devono avvenire in 
conformità al regolamento del Parco e sotto la diretta sorveglian-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

e della gestione del sistema regionale delle Aree naturali protette 

-

-
ri di indirizzo per l’individuazione, la conservazione, la gestione 

-

-

-

-

-

 



-

-

una crescente fonte di problematiche che riguardano aspetti dif-

per gli aspetti economici e le conseguenze a carico delle coltu-
re e del patrimonio zootecnico, senza trascurare le implicazioni 
di natura igienico-sanitaria e di danno al patrimonio artistico e 

-

nel quale si evidenzia che, stante il vigente quadro normativo e 
stato ecologico del piccione e visto il perdurare di diverse proble-
matiche ascrivibili alla presenza della specie nonostante le azioni 
attuate negli anni passati, debba ritenersi, in linea di principio, 
accettabile prevedere la prosecuzione di azioni volte al conteni-
mento degli impatti, così come prospettate dal piano pluriennale 
2023-2027 proposto dalla Regione, secondo i modi e i tempi 
indicati che riprendono il piano quinquennale precedentemen-
te approvato, pur proponendo alcuni adeguamenti integralmente 

-

-

Ritenuto tuttavia necessario, considerato il periodo di vulne-
rabilità delle produzioni agricole potenzialmente danneggiabili 

Incidenza”, procedere all’approvazione del “Piano quinquennale 
Columba livia forma 

domestica)”, valido per l’intero territorio regionale ivi compresi 
i territori urbanizzati, dal quale rimangono esclusi, oltre ai Par-

-

Ritenuto di rinviare a successivo provvedimento, sulla ba-

-

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

2024, di transizione al Piano Integrato di attività e organizzazione 

-

unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 
-

- n. 324 del 7 marzo 2022 "Disciplina organica in materia di 

-

seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del per-

-

indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni, predisposte in attuazione della propria deliberazione  

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-

-

A voti unanimi e palesi
delibera

di approvare il “Piano quinquennale di controllo del colombo 
Columba livia forma domestica)” va-

lido per l’intero territorio regionale ivi compresi i territori 

-

2.  
-

3.  di rinviare a successivo provvedimento, sulla base dell’esito 

-

4.  di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblici-

sensi delle disposizioni normative e amministrative richia-

di disporre la pubblicazione in forma integrale della presen-

-
tà faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura provvederà a 



 

 

PIANO QUINQUENNALE DI CONTROLLO 

DEL COLOMBO O PICCIONE DI CITTA’ IN EMILIA-ROMAGNA 

(Columba livia forma domestica) 



PARTE PRIMA: QUADRO CONOSCITIVO 

1.1 RIFERIMENTI NORMATIVI E GIURISPRUDENZIALI 

Columba livia
domestica

Norme 
per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per l’esercizio dell’attività venatoria

 
 
 
 
 
 

 

Columba 
livia

 



1.2 STATUS ECOLOGICO 

Columba livia

Columba livia



1.3 CRITICITÀ 

 

Ambientale - 

Sanitaria - 

Linee guida per la gestione del colombo di città

Minaccia per la biodiversità - 

   

C. livia
 

Ecologica - 

Corvus 
monedula Apus apus



Agricola - 

Aeroportuale –   
bird strike

1.4 PROBLEMATICHE E GESTIONE PREGRESSA IN EMILIA-ROMAGNA: DANNI ALLE 
PRODUZIONI AGRICOLE, PREVENZIONE, CONTROLLO E PRELIEVO IN DEROGA. 



1.4.1 Danni

Figura 1. Andamento espresso in euro dei danni da colombo in Emilia-Romagna dal 2018 al 2021, 
relazionati con la media del triennio precedente.

Provincia
media 

triennio 15-
17

2018 2019 2020 2021

Bologna
Ferrara
Forlì-Cesena
Modena
Parma
Piacenza
Ravenna
Reggio Emilia
Rimini

Totale 84.021 60.475 81.780 225.459 241.572

Tabella 1. Andamento dei danni da colombo ripartito su base provinciale, espresso in euro.



Figura 2. Andamento provinciale dei danni da piccione in Emilia-Romagna.

Figura 3. Ripartizione percentuale dei danni su base provinciale rappresentati come confronto tra le 
medie dei periodi di riferimento.



Figura 4. Distribuzione territoriale dei danni accertati da colombo nei territori provinciali dal 2011 al 
2022 (sfondo Google terrain).

Figura 5. Ripartizione percentuale degli importi per tipo di istituto nel periodo di riferimento 2018-2021 
(totale 609.286 euro)



TERRITORIO 
PROVINCIALE COLTURE DANNEGGIATE

BOLOGNA

FERRARA

FORLÌ-CESENA

MODENA

PARMA

PIACENZA

RAVENNA

REGGIO EMILIA

RIMINI

Tabella 2. Coltivazioni oggetto di danneggiamento ripartite su base provinciale nel periodo di 
riferimento.

Figura 6.Ripartizione percentuale degli importi per tipo di coltura periodo di riferimento (totale 609.286 
euro).



TERRITORIO 
PROVINCIALE gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic

BOLOGNA
FERRARA

FORLI'-CESENA
MODENA
PARMA

PIACENZA
RAVENNA

REGGIO EMILIA
RIMINI

Totale RER 13 11 25 74 233 55 20 42 25 5 26 10
% 2% 2% 5% 14% 43% 10% 4% 8% 5% 1% 5% 2%

Tabella 3. Distribuzione temporale dei danni, espressa come numero eventi, nel periodo 2018 – 2022.

Figura 7. Stagionalità percentuale degli eventi (numero totale 539) su scala regionale nel periodo 2018-
2022.



Figura 8. Stagionalità percentuale degli eventi (numero totale 539) su scala provinciale nel periodo 
2018-2022.

1.4.2 Prevenzione



Colombo 

Luogo 

Metodi 

Esiti 

Tabella 4. Metodi di prevenzione usati sul territorio regionale nel periodo di riferimento. 

1.4.3 Controllo di cui all’art.19 della Legge n. 157/1992 

Anno Provincia Metodo GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOTALE 

2018 RN 1225 
2019 RN 1614 
2019 RN 27 
2020 RN 1660 
2021 RN 1308 
2021 RN 15 



Anno Provincia Metodo GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOTALE 

2022 RN 1610 
2018 RE 13838 
2019 RE 22591 
2020 RE 14798 

2021 RE 19546 
2018 RA 3768 
2019 RA 5728 
2020 RA 5608 

2021 RA 4029 

2018 PR 3819 
2019 PR 13946 
2020 PR 14422 

2021 PR 17740 

2018 FE 8513 
2019 FE 17142 
2020 FE 13732 
2021 FE 15560 

2022 FE 16320 

2020 FC 1604 
2021 FC 2306 

2022 FC 1874 
2018 BO 13604 
2019 BO 20053 
2020 BO 16187 
2021 BO 29922 

2022 BO 29265 
2018 MO 26605 
2019 MO 33055 
2020 MO 39305 
2021 MO 21183 

2022 MO 18860 
2018 PC 12298 
2019 PC 14800 
2020 PC 8295 

2021 PC 11577 



Figura 9. Andamento stagionale del controllo sulla base dei dati disponibili per il periodo di riferimento 
2018-2022.

1.4.4 Prelievo in deroga di cui all’art. 19 bis della legge n. 157/1992

Figura 10. Colombi prelevati nell'ambito dell'esercizio delle deroghe come previsto dall'art. 19bis della L. 
157/92.



PARTE SECONDA: PIANO REGIONALE DI CONTROLLO 

2.1 SPECIE FAUNISTICA OBIETTIVO 

Columba livia domestica

2.2 STRATEGIA GESTIONALE 

 

2.3 FINALITÀ, AMBITI D’INTERVENTO E DURATA DEL PIANO 



 
 



2.4 PROCEDURA D’INTERVENTO 

2.4.1  Ambito rurale  

METODI ALTERNATIVI

  



FALCHI ADDESTRATI 

PIANI DI PRELIEVO  



2.4.2  Ambiti urbani  

MONITORAGGI E MAPPATURA 

METODI ALTERNATIVI  

 

 

 

- 



- 

- 

- 

- 

- 

- 

 



 



PIANI DI PRELIEVO 

Pest control

2.5 TEMPI D’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI  

2.6 OPERATORI INCARICATI   



2.7 DESTINAZIONE DEI CAPI ABBATTUTI E SMALTIMENTO DELLE CARCASSE 



2.8 NUMERO DI CAPI ABBATTIBILI 

status

2.9 AUTORIZZAZIONE E CONTROLLO DELLE OPERAZIONI 

2.10  ASSICURAZIONE E PRESCRIZIONI RELATIVE ALLE NORME DI SICUREZZA  

2.11   ATTUAZIONE DEL PIANO IN AMBITO RURALE 



 

 

2.12  RENDICONTAZIONE DELLE OPERAZIONI  

2.13  PRESCRIZIONI PER I SITI DELLA RETE NATURA 2000. 

- 

- 

2.14  METODI SPERIMENTALI E STRUMENTI ALTERNATIVI  




